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Sio nello scienzo che nell'orle, è utile dislinguere tro chi trovo il

nuovo e chi si o«ontento di ripetere lo trodizione.

Alcuni - neodossici del contemporoneo - credono di esere ottuoli

per il solo fotto di imitore il posoto più prosimo. Lo lineo di demor'

cozione tro l'orb e l'ortigionoto poso proprio tro que$e due posi-

zioni : l'orligiono vo sul sicuro, produce forme decifrobili; l'orlislo

rischio, è un owenturiero, trosporto dol buio ollo luce il mislero,

colori e oggetli oncoro sconosciuli.

Può succedere che lo deconlestuolizzozione degli oggeili o delle

immogini dollo loro quotidionitò produco, come nei procedimenti

DoDo , uno stroniomento cosi forte do ossegnore o quegli oggetti ed

o quelle immoginiun senso delhtto nuovo.

Dolfiume o«elto il rischio dell'owenturo, improwiso melodie e rilmi

frutto dello puro vitolitù del momento. SidirÒ : " Akfion pointing " I

Polrebbe essere. Mo si tenebbe conlo solomente di uno porte del

modo di procedere di Enrico. Nel mogmo che osomiglio

oll'informale di Pollok, Dolfiume inserisce uno novilo' : con un unico

colore to«io figure chioromente definite. Cosi focendo rende

evidenle lo suo rotturo con lo trodizione delle ovonguordie omeri-

(0ne.

ll bro«io ed il supporto si lo«ono e creono mondi nuovi. Quondo

Enrico incide forme riconoxibili nel coos vulconico deicolori , pore di

vedere figure ottribuibili o Motisse. Non ol giovone Motisse mo ol

Motisse che introvedevo o fofico oiutoto do moni omiche , le grondi

sogome ormoi solo ombre in bionco e nero.

Dolfiume inserisce nel mogmo indistinto sogome che offondono le

rodkiin un'idenfitù orcoico primordiole. lo novitù dello suo pitturo

consiste nell'inserire in un fondole fluido, immogini figurotive

$ofiche. 0uole viotico migliore diquello difissore nelle forme psico

poleolitiche le fisionomie innovotive dello contemporoneitÒ?
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ln bolh science ond ort, it is imporlont to distinguish between those

who ore conlenl lo $ick to trodition, ond those who seek the new.

Some, such os contemporory neotlosicol orti$s for exomple,

believe their ort to be cunent simply becouse they imilote the very

recent po$. Ihe dividing line between ort ond croft poses between

these two positions: the crofismon ploys itsofe, produces deciphero-

ble forms; the orlist tokes risks, is on odventurer, ond tokes myste

rious colours ond obiects sfill unknown out of the dorkness ond inlo

the light.

It moy hoppen thot the decontextuolisolion of obiects or imoges

from their usuol meoning produces, os in the Dodo movement, on

estrongement so strong os lo osign to those obiects ond pictures o

whole new meoning.

Dolfiume occeph the risk of odventure, ond improvises melodies ond

rhythms which ore the resuh of the pure vitolity of fie presenl

momenl. Some will collthem "Aclion poinlings". This could be. Bul

it would toke into occount only o port of Enrico's woy of working.

lnto the 'mogmo'thot resembles Pollock's informol style, Dulfiume

inserts somelhing new: with one colou he fioces deorly defined

figures. ln doing so he mokes deor his breok with the trodition of

Amerkon ovont-gorde.

The orlisl's orm ond its medium work together to creote new worlds.

When Enrko troces recognisoble forms into the volconic choos of

colour, we seem to see figures which could be ottributed to Molisse.

Not the young Mofisse, but the Motisse who wos oble to glimpse

with greot difficulty only when helped by friendly honds the lorge

shopes now only shodows in block ond white.

Dolfiume odds indisfinctforms to the mogmo which hove their roots

in on oncient primordiol idenlily. Ihe novelty of his poinlings is to

put $olic figurotive imoges onto o fluid bockground. Whot befier

occomponimenl ond support lo the psycho-Poloeolithic forms fion

thot of innovotive contemporory physiognomies?
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